LA SCOPERTA DELL’ACQUA CALDA

L’esperimento che condurremo si propone di studiare in quale modo si raffreddano due sostanze, lasciate a contatto con un ambiente a temperatura più bassa.

La prima sostanza è l’acqua: certamente avrete potuto osservare che dell’acqua calda, lasciata in un bicchiere a contatto con l’aria e l’ambiente, gradatamente si raffredda sino a raggiungere la stessa temperatura dei corpi circostanti (temperatura ambiente). Quest’oggi misureremo la temperatura dell’acqua al trascorrere del tempo, in modo da analizzare bene questo fenomeno familiare.

L’altra sostanza che esamineremo è meno comune: si tratta di un ingrediente solido che entra nella composizione di molte creme cosmetiche o medicinali. Benché questo composto possa essere manipolato senza alcun pericolo, non deve assolutamente essere «assaggiato» o, comunque, ingerito!
Come vedremo, questo secondo composto – che è solido, bianchiccio, di aspetto ceroso a temperatura ambiente – fonde quando è messo a contatto con l’acqua calda e diviene un liquido trasparente. Raffreddandosi poi assieme all’acqua, esso solidifica nuovamente.

Insieme alla temperatura dell’acqua, con un altro termometro, misureremo ripetutamente anche la temperatura di questo composto, per confrontare le due sostanze e vedere cosa accade durante la solidificazione. 

i termometri

I termometri che useremo nell’esperienza sono degli strumenti elettronici, che permettono di effettuare misure con la sensibilità del decimo di grado Celsius (0,1 °C). Essi sfruttano, per il loro funzionamento, un sensore a diodo incapsulato all’estremità dell’astina metallica che sporge dalla sonda; la misura è visualizzata sul pannello di uno strumento digitale.

La caratteristica di questi termometri è di essere molto precisi nella determinazione delle differenze di temperatura, ma non altrettanto precisi nella misura del valore assoluto di una temperatura. Infatti, si possono avere degli errori di circa 0,5 °C (in qualche caso, anche più di questo valore).

· Prima di iniziare le misure, leggete i due termometri in equilibrio con l’ambiente: dovrebbero indicare lo stesso valore. Annotate la differenza, in modo da poterne tener conto nel confrontare il comportamento delle due sostanze in esame.

Il termometro nella provetta segna (°C):
Il termometro nel bicchiere segna (°C):




come si raffredda l’acqua

Avrete certamente notato che il tè o un altro infuso (che si preparano con l’acqua bollente), benché all’inizio scottino e siano, perciò, imbevibili, dopo breve attesa raggiungono una temperatura che risulta gradevole al palato. 

Quando il tè si è portato a una temperatura “giusta”, esso rimane caldo e bevibile abbastanza a lungo (tanto da permettere le chiacchiere delle signore().

Allorché il tè non è più caldo, conserva comunque a lungo un certo tepore (dopo un paio d’ore si nota ancora che la temperatura è un po’ più alta di quella dell’ambiente).

Le misure di oggi vogliono mettere alla prova questa intuizione: l’acqua si raffredda tanto più rapidamente quanto più la sua temperatura è alta (rispetto alla temperatura dell’ambiente circostante).

Naturalmente, vi sono molti altri fattori che determinano la rapidità con la quale avviene il raffreddamento: per esempio forma e materiale del recipiente e, anche, la quantità d’acqua che si mette in un dato recipiente. Oggi, però, non prenderemo in esame questi aspetti.

Dunque ci aspettiamo che, man mano passa il tempo, la temperatura dell’acqua scenda: dapprima il grafico temperatura-tempo sarà piuttosto ripido (raffreddamento rapido), poi sempre meno inclinato (raffreddamento sempre più lento).

Per il comportamento dell’altra sostanza, ci aspettiamo qualcosa di analogo e non vi saranno grandi differenze fra le temperature segnate dai due termometri, finché( (ma non vogliamo rovinare la sorpresa).

le misure

Qui sotto abbiamo predisposto una tabella per raccogliere le misure che, man mano, dovete anche rappresentare in un diagramma cartesiano (in ascisse – asse orizzontale – il tempo, in ordinate – asse verticale – la temperatura). Dovete leggere il termometro ogni 30 s quando l’acqua è calda; quando la temperatura varierà di meno di 0,5 °C in mezzo minuto, potrete diradare le misure e leggere i termometri ogni 60 s.

tempo (s)
temperatura (°C)
tempo (s)
temperatura (°C)
tempo (s)
temperatura (°C)



























































































































































